
PAGINA 6 L'UNITÀ 

Corsa 
al Colle 

POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 21 MAGGIO '992 

Craxi ha mal digerito lo schiaffo di Forlani ma non rompe 
e aspetta lo scudocrociato alla prova del voto su Valiani : 
Non piace a via del Corso la soluzione istituzionale ?• 
La sinistra: «Ieri è definitivamente morto il quadripartito» 

IlnodellaDcaVassalHimtailPsi 
i accusa: «L noicosinon » 

ALLA BUVETTE 
PASQUALI 
CASCBLLA 

D Guardasigilli.; 
si sfòga: v f 
che malintesi : 
conilPds..;^ 

• I «A sinistra c'è il dialogo degli equivoci. Con la De vrvìa- • 
mo la commedia degli equivoci». Claudio Martelli, alla bu-
vette di Montecitorio, si abbandona al racconto di queste 
convulse giornate. Fa per mettere un po' di zucchero nella 
tazzinadicaffèeilcucchiainoglicascaperterra. •• 

«Alla (ine ce l'abbiamo fatta a incontrarci, noi socialisti e i 
pidiessini. Ma è destino che ogni volta debba nascere un 
malinteso. Lo dico in premessa: noi non abbiamo teso trap­
pole, né credo che da parte loro ci fosse una volontà di dan­
neggiarci. È che Fino a quando non ci sarà un atteggiamento 
di reciproca fiducia, non se ne verrà mai a capo. Ho sentito 
Occhietto e D'Alema parlare come se dovessero fare un rap­
porto al Comitato federale di Viterbo, o di Roma. Ma quan­
do si è in pochi attorno a un tavolo non c'è bisogno di chalet- ' 
tica aulica... Com'è andata? Noi abbiamo detto: mettiamoci 
d'accordo sul candidato meglio piazzato delia sinistra che 
possa avere anche i voti della De. Viceversa il Pds enunciava : 
l'idea di una sinistra riunita come se dovesse andare a una 
parala o mostrare i muscoli, soltanto per dimostrare che la 
sinistra ha più o meno i voti che ha avuto Forlani per poi an­
dare a trattare con la De un diverso candidato. Ma non serve 
fare processi. Diciamo che la prossima volta sarà bene at- ' 
trezzarci per un lavoro in profondità. 

Tra Forlani e De Mita. Lunedi sera con Craxi, Andò e 
Fabbri sono andato a incontrare la De nello studio di, come 
si chiama?. De Gasperi..., no, già De Giuseppe. Abbiamo 
proposto Vassalli. A Forlani andava bene. A Bianco benissi­
mo. A Mancino forse. De Mita non si è sentito sul nome, 
obiettivamente. Ha. però, spiegato che il quadripartito non 
ce la fa. che la De non poteva autorizzare altri a disporre dei 
voti delle Leghe perchè non poteva concedere sconti che . 
non aveva fatto a se stessa. Deve averla avuta vinta lui. De 

. M i t a . — - ,.--.•,-.-• .••--.-r . .. • 
Cosa risolvono l e candidature Istituzionali? Ogni 

tanto spuntano le candidature istituzionali. A me danno l'i- ' 
dea del chewing-gum... Quando noi abbiamo proposto Vas­
salli, che come giudice della Corte costituzionale è una figu- '• 
ra istituzionale, ci hanno obiettato che non va bene perchè 
ha fatto U ministro ed è stato uomo di parlilo. Ma anche am­
messo che l'obiezione non valga per gli altri che restano, 
cioè Spadolini e Scalfaro. non sono stati anche questi appe-

' na eletti alla presidenza del Senato e della Camera con mag­
gioranze risicate? ••• — >, . . . - . . , , . . 

Valiani nel nome della maggioranza residua. Dun­
que, il quadripartito non va bene, l'iniziativa della sinistra 
non è riuscita a decollare, le Leghe e il Msi non debbono en­
trarci. L'unica maggioranza possibile è quella residua, dei 

' quattro più il Pds e il Fri. Ma non come soluzione politica, 
bensì di necessità, come sommatoria di voti. E sia. Può esse­
re Leo Valiani. Noi l'abbiamo proposto, i repubblicani sono 
pronti a votarlo, i socialdemocratici e i liberali sono d'accor­
do, D'Alema mi ha detto che non c'è una preclusione del 
Pds. Aspettiamo la De. 

Non serve 11 metodo De Mita. Tutti i guai derivano dal 
fatto che abbiamo una Costituzione per uno «Stato dei parti­
ti», per il negoziato permanente. Cos'è il metodo De Mita se 
non la dimostrazione che una procedura democratica non 

'C'è?. -- , . . „ - . , , , . . ...„. • >. ,,: 
Attenti a non emarginare le Leghe. Si è detto: il Msi 

no, per ragioni storiche. Possiamo discutere se sono ancora 
attuale o meno, ma va bene. Però, voti o non voti, non com-

< mettiamo l'errore di ghettizzare le Leghe. Andiamo a vedere 
' cosa c'è dentro davvero. Se è solo razzismo, io per primo so­

no chiuso, anzi blindato. Ma se spazi per il federalismo de­
mocratico ci sono, allora non dimentichiamo che nel nostro 
paese il federalismo è anche espressione di una grande 
scuola progressista. • 
• «Onorevole, su al gruppo è riunita la segreteria». Martelli è 
chiamato all'ennesimo summit socialista. E il caffè? S'è fred­
dato, i * • i . • • - -

Craxi inghiotte un boccone amaro ma modera la 
critica alla De. E aspetta di vedere come lo scudo-
crociato si comporterà sulla nuova candidatura di 
Leo Valiani, gradita al Psi e al Pri. «Con la De qualco­
sa non funziona», ammette Martelli che boccia, co­
me Craxi, soluzioni istituzionali (ossia Spadolini). 
La sinistra: «Ieri la fine vera del quadripartito». Ma il 
gruppo dirigente ha idee diverse, y . 

B R U N O MISERENEHNO 

• I ROMA. «Più le cose si : 
complicano, più divento cal­
mo», . assicura Bettino Craxi. , 
Ma nel segretario socialista 
non c 'è nemmeno la calma 
apparente che precede i tem­
porali. È agitato e Incupito 
con la De per il grande tradi­
mento su Vassalli, e l'irritazio­
ne aumenta sapendo che gli 
spazi di manovra sono via via 
più stretti e scoperti. Cosi i so­
cialisti, nel giorno in cui lo 
scacchista Craxi perde un al­
tro cavallo, disponendosi a ; 
puntare su Valiani, sono neri ; 
ma mettono la sordina alla i 
critica verso la De. «Incorri- . 
prensibile atteggiamento», si ' 
limitano ad affermare. «Qual­
cosa evidentemente non fun­
ziona con la De», si sbilancia 
Martelli. E almeno a sentire • 

; Salvo Andò, i socialisti hanno 
i loro buoni motivi per essere 
critici. «Avevamo sottoposto 
alla De i nomi di Amato e Va-
liani, dopo c h e ' a candidatura 
Vassalli era stata accantonata, 
ma la De in modo inequivoca­

bile ci ha detto di preferire 
Vassalli chiarendo tutte le ra-

' gloni che rendevano questa -
candidatura più gradita. Nel 

' momento in cui la De ci solle­
citava a ricandidare Vassalli -
aggiunge il capogruppo so-

: cialista alla Camera - sapeva 
: benissimo che il Pds, già inter-
: prellato • sull'argomento era 

contrario a tale candidatura. ; 
Curioso che non lo sia più ora ' 

' che la candidatura è stata 
. concretamente proposta». >.., v 

Non che Craxi ci credesse 
; molto, a Vassalli presidente, 

ma non pensava a un rifiuto 
cosi secco della D e II «no», 
pur condito da molti apprez­
zamenti per il candidato, ren­
de più amaro quello che i diri- • 
genti di via del Corso chiama­
no il diritto di veto del Pds, la 
cosa che fa arrabbiare di più 
Craxi, pronto a fare, si dice, 
una maggioranza senza il Pds 
pur di esprimere un presiden­
te a lui gradito » ceffone rice­
vuto, oltretutto, vanifica il la­
voro svolto da Craxi nel-

rammmortizzare il dissenso 
intemo. Paris Dell'Unto, quel •;• 
che è successo ieri, lo spiega 
cosi: «Se quella della candida­
tura Forlani è stata una scon­
fitta del quadripartito, e se ' 
quello tra Pds e Psi è stato il 
fallimento di un incontro, oggi : 
da parte della De, abbiamo 
l'atto di morte ufficiale del ' 
quadripartito. E la De - contì­
nua Dell'Unto - ha anche san­
cito che il superamento del 
quadripartito è a sinistra e 
non verso destra, verso Leghe 
e missini, e chi ha pensato il 
contrario (Craxi? ndr) ha ca-

: pito male». Claudio Signorile, 
che pure apprezzava la candi­
datura Vassalli e sperava in 
una convergenza del Pds, in­
calza: «Vado sostenendo dal­
l'inizio che non c'era alcuna 

" possibilità di eleggere un pre­
sidente di schieramento...in 
questo momento il de più for­
te è De Mita, non so se sia : 
candidato ma ha capito fin 
dall'inizio il senso di questa 
elezione: chi prenderà parte ; 

• all'elezione del capo dello 
stato, avrà il diritto di prende- • 
re parte in seguito al processo , 
di riforma». Certo Signorile è : 
anche convinto che cosi si va 
alla soluzione istituzionale in ; 

: cui Spadolini potrebbe avere 
più possibilità di altri. ..- ... 
• Ma Craxi non è tipo da sco-

. raggiarsi. E comunque, prima * 
di dare l'assenso a Spadolini. ; 
devono tremare i palazzi. 
Claudio Martelli è molto chia-

Il personaggio del giorno. Gianni Rivera, deputato de del fronte referendario 

Il «golden boy» nei panni del Grande Elettore 
«Quante speranze tradite in queste ore» 
Una settimana di inutili votazioni. E cosa annota, 
nel suo diario, il Grande Elettore? Ecco le sensazio­
ni, i pensieri, le convinzioni di Gianni Rivera, il gol­
den boy del Milan, ora deputato de. «Non tengono 
conto del 5 aprile, il vecchio sistema cerca di riorga­
nizzarsi», dice E ancora: «Un partito come la De non 
può accettare voti da Leghe e Msi». 11 presidente 
ideale' «Conso o Martinazzoli». 

S T E F A N O DI M I C H E L E 

•fai ROMA. Rivera Giovanni 
detto Gianni. 49 anni. «Gioca­
tore di calcio», ha fatto scrive­
re, con buona ragione, nella 
sua biografia sulla Navicella. 
Deputato dici e Grande Eletto­
re, qui, tra la noia e la bolgia 
del Transatlantico. Ottavo gior­
no di conclave, per lui e gli altri 
mille dannati dall'elezione del 
presidente della Repubblica: 
candidati fantasmi, presidente 
fantasma: traffici nei corridoi, 
giornate lunghe come settima­
ne. Cosa annota, nel suo dia-
rio, il Grande Elettore? Stufo, ; 
onorevole Rivera? Non ha vo- ;; 
glia di essere altrove? «No, as- '• 

solutamente Quando mi im­
pegno in un'attività tengo con-

. to degli aspetti positivi e nega­
tivi, della loro inevitabilità e 

:! ineluttabilità. Non si può pen-
. sare di fare, nella vita, solo ciò -

che ci diverte...». Parlamentare ; 
| serio, Gianni Rivera. E persona 
i perbene. • • • •• 
;,- Se ne sta su un divano, vesti-
1 to di grigio, cravatta sul grigio, 

sorriso timido. Ma è un testar-
' do non da poco, il calciatore 

che oggi veste la maglia del 
t Biancofiore. Ha sostenuto il re-
i fcrendum dello scorso anno, • 
< ha aderito al patto Segni, vota 

quando il suo partito predica 

l'astensione. E ha un'impres­
sione: che il moribondo siste­
ma, nell'aula di fronte a questo • 
divano, stia tentando di tutto ' 
per non soccombere. Dice Ri­
vera: «Per adesso non tengono 
molto conto del risultato del 5 
aprile. Più il vecchio sistema ; 
politico cerca di continuare ad 
organizzare tutto secondo I 
vecchi schemi, più si scontra '. 
con la realtà davanti alla quale . 
si trova. È come aver cercato la 
rotta senza tener conto degli [ " 
ostacoli». Gente che va, gente 
che viene. Gruppi nei corridoi, •'. 

: inseguirsi di voci. Passa un mi- . 
nistro, poi un altro. Un capo­
bastone socialista, un sottose- . 
gretario a caccia di voti... Una ;. 
sorta di mercato, hanno scritto < 
i giornali. L'ex calciatore sospi- . 
ra: «Sotto certi aspetti per qual­
cuno lo è sempre stato e conti­
nua ad esserlo. Noi siamo tra : 
coloro che vogliono che que­
sto sistema finisca». E del com- • 
portamento del suo partito in ; 
tutta la vicenda, cosa dice Ri- , 
vera? Di sicuro non l'ha entu­
siasmato il lungo tira e molla di -
Forlani. «È un partito che cerca • 
di trovare al suo intemo degli 

equilibn che ancora non ha 
raggiunto...». Ma lei ha votato, 
anche quando I suoi colleghi 
di gruppo hanno incrociato le 
braccia davanti alla scheda. 
Perchè? Gli occhi di Rivera 
sembrano accendersi di stupo­
re, davanti alla domanda. E ri­
sponde cosi: «Ho votato per­
chè non ho capito cosa potes­
se significare non votare. E an­
che perchè penso che bisogna 
tenere sempre presente l'arti-. 
colo 67 della Costituzione, 
quello che afferma che i parla­
mentari rappresentano la na­
zione senza vincolo di manda­
to» .,. , . - , . 

Ma che presidente vorrebbe, 
il golden boy del Milan? Certo, 
non uno di quelli che nascono 
e muoiono, ormai quotidiana­
mente, nel vecchio recinto del 
quadripartito. Dice: «lo mi so­
no fatto due identikit Uno di 
un presidente esterno al mon­
do politico, e questa poteva es­
sere la strada da percorrere og­
gi. Un personaggio sopra le 
parti, istituzionale. Immagina­
vo che potesse essere Conso. 
Se invece si pensa ad una figu­
ra politica, a me piace Marti-

ro: «Quando sento parlare di ;• 
candidature - istituzionali - io 
non so bene a chi si fa riferi- : 
mento. Non so se sono solu­
zioni quelle che possono por- ' 
tare a maggioranze risicate. 
Non si deve dimenticare che 
Scalfaro e Spadolini sono stati ; 

- eletti in questo modo, lo con- •; 
fido ancora in una base politi- : 
c a per un'alleanza che sia in-
dice di garanzia e responsabi- ' 
lità, Vassalli e Valiani ne sono 
espressione-. Si lavora dun- ; 
que su Valiani, lacuicandida-
tura, ancora non ufficializza-
ta, presenta grossi vantaggi. 
per il Psi. Preserva la possibili-
tà di palazzo Chigi per Craxi o 
Amato, è una candidatura 
che piace al Pri, se non pro­
prio al Pds, e soprattutto e un 
tentativo a cui la De non può 
dire un altro no secco. Il recu-

, pero del Pri è del resto uno de­
gli obiettivi a cui la vecchia 
maggioranza di quadripartito 
lavora, con diversi gradi di in­
tensità. Certo, al Psi non piac­
ciono le frasi di Forlani sullo 
stato di salute di Valiani e la 
sufficienza con cui se ne parta 
in casa democristiana, ma era 
anche questo un calcolo pre­
visto. Oltretutto lo stesso Craxi 

: Ghino di Tacco aveva già eli­
minato dalla mischia anche 
Valiani, ammettendo che non 
è un giovanotto e ricordando 
ironicamente che durante la 
guerra di Spagna si era di­
menticato di omaggiare un in­
viato di Mosca Comunque su 

Il segretario del Psi, 
Bettino Craxi Insieme,. 
aGlanniDeMicheSs' 
ieri durante 
ta dodicesima votazione: 
Hi basso. Gianni Rtvera 

Valiani non c'è un atteggia­
mento pregiudizialmente ne­
gativo del Pds e questo va be­
ne a una parte consistente del 

'Psi. • -y.. •- .' ••>..•...>•.-;••-• ..•'.:.-
E se Valiani raccogliesse 

' solo un consenso formale ma 
> poi i gruppi non si dimostras-
1 sero compatti nel voto? Anche 
questa è un'ipotesi prevista-da 
Craxi. Gli consentirebbe di al­
zare il prezzo sulla De, su cui 

: ricadrebbe il peso della man­
cata elezione, riaprirebbe la 
strada a una maggioranza oc­
casionale, magari con Leghe 

,- e Msi a cui Craxi non ha rinun-
> ciato pregiudizialmente. Che i 
• linguaggi nei partiti, ma so­

prattutto nel Psi, siano molti e 

* diversi basta guardare a ciò 
; che pensa la sinistra socialista 
' e le indicazioni del gruppo di-
r- rigente del Psi. Capna, mini-
'•- stro socialista, è un orfano del 

quadripartito e dice che la 
• maggioranza -. parlamentare 
: usciti dal S aprile è pratica-
:: mente tenuta sotto sequestro 
' da un partito trasversale che 
:• usa II; suo potere per impedire 

che la maggioranza eletta si 
'<• esplichi secondo i numeri e le 
:, potenzialità di cui disporreb-
•'". be». Secondo Capria bisogna 
-. battere l'idea, diffusa, che ser-
?: va uri presidente al di fuori dei 
V partili. Un concetto ribadito 
, : con ; forza da tutto lo stato 
,' maggiore del Psi e che però 

contrasta anche con alcune 
indicazioni di candidati, co­
me Leo Valiani i 

nazzoli. Può rappresentare il 
- passaggio tra il vecchio e il -
• nuovo senza traumi. Mino vie- . 
- ne da quel mondo politico che 

sta per chiudersi, ma non ha t 
mai rappresentato la partito­
crazia e l'oligarchia». Però le .' 
cose non sembrano andare se- ; 
condo i suoi desideri, onorevo­
le Rivera. «Già. Ci sono inleres- '. 

. si di tutt'altro genere che spin- , 

gono per soluzioni diverse, i 
l'altra parte, da quando esiste 

. il mondo l'idealità è sempre 
stata minoranza, in tutti i siste-

;• mi». Qui, neanche tanto setter- ; 
ranemente, si parla di prende- ' 

'. re voti dalle destra, dalla Lega , 
: ai fascisti, purdi piazzare qual-
• cuno del quadripartito sul Col- , 
. le. Non le pare una prospettiva • 

orribile? La replica di Rrvera è ; 
secca e netta: «Un partito co- . 

.'•' me la De non può prendere ;. 
'•' voti da Leghe o Msi, con qual- •• 

siasi motivazione. Non credo • 
che si possa accettare il con- , 

;. cetto che per fare un presiden­
te tutto va bene». « . 

Ricorda il referendum del- , 
l'anno scorso, Rlvera? Cosa ne : 
resta, in questa vicenda del 
Quirinale? Eccome se la ricor­

da, quella domenica di giù- , 
gno, l'ex centravanti. Un gol da 
diecimila • campionati, nella ' 
porta dello stizzoso Bettino. 
Ma scuole la testa, stamane. E <• 
commenta: «Purtroppo il voto .>: 

. degli italiani non è stato conse- • 
guente. Molti che avevano vo- ; 

tato al referendum per una 
questione di moralità e giusti- /• 
zia, alle politiche si sono fatti 
ancora coinvolgere da un ap- . 
parato che ha gestito le elezio- -; 

. ni. Non c'è state coerenza, tra ; 
un voto e l'altro...». Ma come : 
dovrebbe essere eletto, un pre- ••' 
sidente, secondo Rivera? In i: 
questo modo: «Porre un termi- ;. 
ne alla presentazione delle '•.;• 
candidature, e poi consentire :• 
ad ognuno di andare a votare '.-
secondo coscienza, al di là v 
delle inevitabili trattative nei : 
corridoi». Catafalchi, tamburi, • 
confessionali... Come si è sen- > 
tito, Il sotto, il deputato dici? «A 
me era tutto perfettamente in­
differente, lo ho sempre dato il ; : 
mio volo in segreto. E se non • 
volevo che fosse segreto, ci so- .;•• 
no tante strade per farlo cono- -
scere. Che ci sia o no un bal­
dacchino, non mi sposto dalla . 

convinzione di votare come 
voglio». 

Rivera è nato ad Alessan­
dria, ma è eletto a Milano. Le 
votazioni per il successore di 
Cossiga sono cominciate sotto 
la bufera dell'inchiesta del giu­
dice Di Pietro. Allora, che im­
portanza ha la questione mo­
rale anche nella scelta di chi 
dovrà andare al Quirinale? «Per 
quanto mi riguarda è al primo 
posto», dice subito. Poi conti­
nua: «Mi meraviglio che per 
qualcuno questo sia un pro­
blema. Non dovrebbe esserlo, 
l'onestà dovrebbe essere un 
fatto normale e acquisito, so­
prattutto per chi arriva qui den­
tro». Beh, veramente c'è il so­
spetto che più di uno faccia di 
tutto per entrare per le ragioni 
opposte... «Per me è il contra­
rio. Per me la politica è metter­
si al servizio degli altri, e non di 
se stessi». E la pensano in molti 
cosi, tra i suoi colleghi? Per la 
prima volta sul viso di Gianni 
Rivera appare un sorriso che 
sembra ironico. «Spero. Anche 
se più che dirlo a parole, sa­
rebbe meglio se si comportas­
sero di conseguenza». • . 

( Vassalli ^ 

( Miglio 

c 

1189 

ELGallo 

c Spadolini 

c Conso 

Anselmi 

12° votazione 

917 presenti 
614 votanti 

c Scalfaro < 

f Bianche '^EE> 
.18 

1159 

c Nude 

.fry^flCgg^P^SSTSg»'* 

I missini manifestano in piazza 
Agnelli: «Credo nel Parlamento»:: 

Nuovafjniata nera 
è per i votanti 
è recoMh^ 
y GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. Uno «scrutini? di 
passaggio», una giornate di-
surplace. Mentre si leva la do­
dicesima fumata nera si regi- ' 
stra il primato del minor nu­
mero di votanti. Tutti attendo­
no tutto. Ma ciascuno lo fa a 
suo modo. Cosi, più per onor ; 
di firma che per convinzione, ;; 

Psi, Psdi e Pli diffondono alla ì 
vigilia dell'unico scrutinio di f 
ieri una nota in cui annuncia- ' 
no che voteranno daccapo 
per Giuliano Vassalli, il «indi- " 
dato di Craxi su cui si è ter itato :, 
di accorpare il «partito presi-.' 
denzialista». E giù polemica 
anti-dc: «Continueremo e. vo­
tarlo essendo risultate de tut­
to incomprensibili le ragioni ; 
opposte d a altri a questa can- * 
didatura». >«»? ' ' - • , ; '< • : >-••', 

• Sulla ferita ecco il sale dei 
socialdemocratici che, • più • 
realisti del re e quindi autole- -, 
sionisti, chiosano la nota libe­
ralsocialista con un «è inutile <• 
cercare di procurare a Va: salii ' 
pregiudiziali etichette», quasi -
che non fossero stati proprio i ' 
neofascisti a manifestare pie­
na soddisfazione per il cri terio ' 
con cui quella candidatura * 
era stata presentata. L'appello ' 
cade comunque nel vuoto: 
Vassalli passa dai 188 voti di 
martedì a 189, dieci in meno -
del cartello tripartito. E questo , 
malgrado il soccorso perso- • 
naie di Francesco Cossiga: «La ? 
De ha detto no? Ed io lo ' « to , 
viva la libertà!»., vi '•••••:...-,.•-'«>•<.••. 

E infatti poco prima la De 
ha confermato la decisione 
dell'astensione, ma con un se­
gno politico assai diverso e < 
più chiaro di quello del giorno 
prima. La decisione è assunta i 
in pochi minuti dall'assetti- ' 
blea dei «grandi elettori» dello ' 
Scudocrociato che approva- ' 
no la lapidaria constatazione '-
del loro segretario Forlani: su 
Vassalli «non c'è convergenza < 
seria delle forze politiche che • 
si riconoscono nei valori posti ; 
a fondamento della Coslitu- : 
zione». •. '••'••••;;•• •! .• ->..v-. ^ ;•••••• - -» .,-

Anche • i . deputati ; della . 
Quercia decidono, a maggio- . 
ranza, di • tornare a votare '• 
scheda bianca dopo l'affet- •' 
tuoso invito loro rivolto da w 

Francesco De Martino di non * 
insistere sul suo nome. E son v 
loro a definire «di passaggio» il • 
dodicesimo scrutinio, conno- ;' 
tando il loro atteggiamento; 
come una disponibilità ed an- -
zi una sollecitazione al cleter- " 
minarsi di condizioni politi-
che nuove, e di candidature, 
coerenti ad un mutamento di 
rotta. Rifondazione, che iiveva 
contribuito martedì all'affer­
mazione di De Martino su -
Vassalli, decide invece di vo- . 
tare per l'ex presidente della • 
Corte costituzionale • Ettore ; 
Gallo, uno dei nomi più in vi-
sta della «lista nera» di Cossi­
ga. Gallo prenderà 68 voti, 
una ventina in più di quelli dei 
parlamentari di Rifondanone: 
i consensi maggiori sono prò- . 
labilmente di quei pidiessini ', 
che, all'assemblea della Quer- ; 
eia, si erano pronunciati con­
tro la scelta della scheda bian- > 
ca e per votare, appunto, Etto-. 
re Gallo. ••••„ -.- <•. .-• i.,..-» •-'":. 

Ma c 'è un altro travaso di • 
voti, più illuminante perchè è 
un segno politico nettissimo 

del persistere di un'ostinata 
resistenza di settori del Psi a l . 
disegno craxiano: le cinque 
preferenze per il presidente 
socialista della Confcoltìvatori 
Peppino Avolio, quelle per ,.; 
Massimo Severo Giannini, per . 
Francesco De Martino, per al­
tri esponenti del «vecchio» so- * 
cialismo italiana Sono voti fir- ' 
mati, di esplicita polemica. E 
«pesano» assai di più delle 
azioni ormai solo dimostrative 
dei pannelliani che insistono, 
senza successo, nello sponso­
rizzare il presidente de della 
Camera, Oscar Luigi Scalfaro;1 

o dei Verdi che testimoniano 
della loro stima per l'ex presi­
dente della Corte costituzio­
nale, Giovanni Conso: o della 

; Rete che conferma la sua fidu- -
eia in Tina Anselmi; o dei le- ; 
ghisti che, del tutto disorienta­
ti, insistono a dimostrare la lo- ; 
ro compattezza votando per il > 
loro «teorico» Miglio, protago-
nista l'altro giorno di una sfac- • 
d a t a operazione propagandi- . 
stica: la lettura di un proclama i 
presidenzialista all'assemblea ; 
che sedeva in seggio elettora- < 

.le. : : ••:.'.,•• •-:•' •"- •».'. ,' 
Con perfetta sintonia, il te- i 

stimone della più plateale agi- •; 
tazione passa ieri nelle mani ; 
dei neo-fascisti. Disertano lo ; 
scrutinio - ieri si è registrato il f 
primato del minor numero di : 

: votanti - per darsi appunta- ] 
mento sotto la Galleria Colon- • 
na, a due passi da Montecito-. 
rio, dove danno vita ad una • 
manifestazione in favore del- ; 
l'elezione diretta del capo del- '< 

: lo Stato. Come dire: guardate • 
. quale spettacolo sta dando il i 
Palazzo e reclamate la repub- ' 
blica presidenziale. Intanto 
però le agenzie di stampa bat- ' 
tono una indignata dichiara- j 
zione del giudice palermitano 
Paolo Borsellino: sul suo no- | 
me l'altro giorno l'Msi aveva i 
concentrato i voti del propri ; 
«grandi elettori» quasi a farsa- ' 
pere c o m e e quanto rapida- i 
mente quei suffragi potessero ' 
essere dirottati su chicchessia, 
in particolare sul candidato ; 
più gradito a Cossiga. Borselli- . 

' no ora rivela che un deputato ' 
missino gli aveva preventiva-
mente telefonato per chieder-

; gli se gradisse. «Ho risposto ' 
che non gradivo, e che pen­
sassero piuttosto a votare can­
didati seri». Quindi un'opera­
zione non solo smaccatamen- ' 

. te strumentale, • ma anche ! 
consumata - disinvoltamente i 
contro la volontà dell'interes-, 

,sato. ',,. .;, • , ' . , •„ . ; ; 

E contro l'agitazione qua- ; 
lunquistica si pronuncia sec- ' 
camente, proprio mentre esce •; 
dall'aula dove ha «ostinata- ; 
mente» continuato a votare ' 
per Spadolini, :! senatore a vi- : 
ta Gianni Agnelli. «Credo nel ; 

Parlamento, credo nella de- > 
mocrazia, e mi dà fastidio tut- • 

- ta la gente che ne parla male». -
scandisce , l'Avvocato. E al 
giornalista che lo provoca, : 
parlando di «spettacolo del-

- l'impotenza» dato dai Grandi 
Elettori, reagisce: «È un pro­
cesso difficile ma importante: ••• 
la democrazia è quella che è, 1 
non conosco un sistema mi­
gliore». • .-......;•,..... . : . , - " i 
Anche oggi un solo scrutinio, : 
al pomeriggio * ' 


